
Workshop Matematica e Latino 4-5 Aprile 2025 (seconda edizione)
Sapienza Università di Roma.

La misurazione delle altezze e delle profondità nel Medioevo ( i numeri come strumento per interpretare fatti e fenomeni)

Tradurre in italiano il titolo della settima divisione della Pratica Geometriae di Leonardo Pisano Fibonacci

Attività da proporre ad una classe prima di un Liceo Classico o ad una classe seconda del Scientifico

La tematica permette di considerare i numeri come strumento per interpretare fatti e fenomeni. La discussione sulle imprecisioni nelle 
traduzioni ha una rilevante validità didattica perché mostra allo studente quale accuratezza occorre avere con i testi antichi e che la 
ricerca e consultazione della fonte diretta ricopre un ruolo fondamentale. Tradurre dal latino il procedimento risolutivo, e 
confrontandolo con uno simile scritto in lingua volgare, usata nel Rinascimento, permette di comprendere l’evoluzione del linguaggio 
nella scienza, e della lingua in generale. L’evoluzione della lingua accompagna quella della matematica e rende consapevole lo studente 
che essa è il risultato di modifiche e cambiamenti avute nel corso dei secoli, influenzati dagli aspetti culturali e sociali. Silvia Cerasaro - Dipartimento di Matematica Università di Roma 

“Tor Vergata”

Leggere dall’inglese il titolo della settima divisione 
alla traduzione della Pratica Geometriae di 
Barnabas Hughes

PLANITIES, EI: pianura
PLANETA, AE: pianeta

Traduzione: Se vuoi la misura di una certa altezza, erigi un’asta su un piano e occupati che sia 
ortogonale a questo; allontanati poi da tale asta e dall’altezza da misurare. Poserai l’occhio a terra in 
modo da condurre l’osservazione per la cima dell’asta e, se la tua osservazione passerà per il punto che 
indica la cima dell’altezza da misurare, segnerai il punto a terra nel luogo dove sarà l’occhio. Se poi la 
linea che partirà dal tuo occhio e attraverserà la cima dell’asta non raggiungerà il punto che indica la 
cima dell’altezza, spostati indietro o in avanti fino a far salire dritta sino alla cima della suddetta altezza 
la linea che passa dal tuo occhio per la cima dell’asta. Allora il rapporto del piano, che sta tra l’occhio e 
l’altezza da calcolare, sta all’altezza da calcolare che vuoi misurare, come il piano, che sta tra l’occhio e 
l’asta, sta alla stessa asta. 

Boncompagni, B. (1862). Scritti di 
Leonardo Pisano, vol. II. opuscoli. 
Tipografia delle Scienze 
Matematiche e Fisiche, Roma, p. 
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BC è un’altezza da misurare, termine incognito:
In A c’è l’osservatore, e conosce la distanza AB dall’altezza da misurare, e conosce l’altezza 
dell’elemento DE.
I triangoli ADE e ABC sono simili per il secondo criterio di similitudine.
Dunque, AD:AB=DE:BC, da cui si ricava BC=(ABxDE)/AD
Proposizione VI.6 degli Elementi di Euclide

Stessa metodologia descritta nel Rinascimento:

Alberti, L. B. (1847). Opere volgari, volume 4, Tipografia Galileiana, p. 409

Discutere riguardo altri esempi di altri errori di traduzione o trascrizione (Mensa Pithagorea)

BAV, Urb. lat.292, f.1r e 130v.


